L’oratorio Die Schöpfung

Rappresentato per la prima volta a Vienna nell'aprile e maggio del 1798 per un pubblico privato, composto da nobili e loro ospiti. Messo in scena per la prima volta al pubblico nel marzo del  1799 al  Burgtheater di Vienna. Haydn “lavorò al progetto sino allo sfinimento e dopo la prima rappresentazione s'ammalò realmente per lungo tempo”.
E’ un oratorio in tre parti (teil) per tre voci soliste (soprano, tenore e basso, coro a quattro voci (soprani, contralti, tenori e bassi) e una grande orchestra tardoclassica, comprendente: 3 flauti, 2 oboi,  2 fagotti, controfagotto, 2 corni, 2 trombe, 3  tromboni,  timpani, e strumenti ad archi (violino, viola, violoncello e contrabasso). I recitativi sono assegnati al clavicembalo e al fortepiano. 

I tre solisti rappresentano tre arcangeli, i quali raccontano e commentano i sei giorni della creazione: Gabriele (soprano), Uriel (tenore) e Raffaele (basso). Nella terza parte il ruolo di Adamo come di consueto, seguendo la prassi di Haydn, viene ricoperto dal solista (il basso) basso che canta la parte dell'arcangelo Raffaele, mentre Eva spetta al solista (il soprano) che canta nel ruolo dell'arcangelo Gabriele. Haydn desiderava ottenere alti volumi di sonorità (relativamente agli standard del suo tempo) Alla prima rappresentazione pubblica vennero impiegati ben 120 strumentisti e 60 cantanti!

